
    I  CAGNOLINI MANGIANO
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Canto 
1. E´ un tetto la mano di Dio,

    è un rifugio la mano di Dio,

    è un vestito la mano di Dio, 

    è un fuoco la mano di Dio!

    
E´ un mistero la mano di Dio,


perché scrive la vita e la morte, 

e separa, congiunge, solleva,


umilia, distrugge e crea.

2. E´ potente la mano di Dio,

    è veloce la mano di Dio,

    è severa la mano di Dio, 

    è leale la mano di Dio!


E´ una nave la mano di Dio,


che trionfa su ogni tempesta!


Verso terre dai cieli sereni


la spinge un vento d´amore

3. E´ la pace la mano di Dio,

    è la gioia la mano di Dio,

    è la luce la mano di Dio,

    è l´amore la mano di Dio!



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
La donna cananea e la sua figlia rappresentano tutti i “non giudei”. In contrasto con il rifiuto del suo popolo c´è la fede di questa donna. Il regno si apre ai pagani.

Le indicazioni geografiche non sono sicure, ma, in ogni caso, ci troveremmo ancora in territorio pagano.
Dal Vangelo secondo Matteo (15,21-28)
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Alcune domande 
- In questo episodio qual è il punto che ha richiamato di più la tua
attenzione e quale ti è piaciuto di più? 
- Quattro personaggi appaiono nel testo: la donna, la figlia, i discepoli e Gesù. Che cosa dice il testo del comportamento di ognuno? Con quale dei quattro ti identifichi?

- Gesù ha detto che la sua missione non gli permetteva di fermarsi ad ascoltare la richiesta di una donna. Ma, molto presto, egli risponde alla sua richiesta. Come si spiega questo cambio improvviso nel comportamento di Gesù? 

- In che modo la risposta della donna sui cani e le briciole ha influito su Gesù? 

- Perché quelle parole rivelano la grandezza della fede della donna? 

- Come le parole di Gesù possono aiutare la nostra comunità per avere una fede più profonda?


3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore

Canto 

Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.

     
1. Pietà di me, o Dio, nel tuo amore:

 
    nel tuo affetto cancella il mio peccato

        
    e lavami da ogni mia colpa,


    purificami da ogni mio errore.



2. Il mio peccato, io lo riconosco,



    il mio errore mi è sempre dinnanzi:

        

    contro te, contro te solo ho peccato,



    quello che è male ai tuoi occhi io l´ho fatto.

(Salmo 6)


Signore, non punirmi nella tua ira, 


non castigarmi nel tuo furore.

Pietà di me, Signore, sono sfinito; 

guariscimi, Signore, tremano le mie ossa. 



Trema tutta l´anima mia. 



Ma tu, Signore, fino a quando? 

Ritorna, Signore, libera la mia vita, 

salvami per la tua misericordia. 



Nessuno tra i morti ti ricorda.



Chi negli inferi canta le tue lodi? 

Sono stremato dai miei lamenti, 

ogni notte inondo di pianto il mio giaciglio, 

bagno di lacrime il mio letto. 



I miei occhi nel dolore si consumano,

invecchiano fra tante mie afflizioni. 

Via da me, voi tutti, che fate il male:

Il Signore ascolta la voce del mio pianto. 



Il Signore ascolta la mia supplica,



il Signore accoglie la mia preghiera. 

Si vergognino e tremino molto tutti i miei nemici,

tornino indietro e si vergognino all´istante.

* Tutti:  
Padre di tutti gli uomini, 


tu hai messo nel nostro cuore la tua legge, 




perché da lui esca il meglio di noi, 



aiutaci ad esprimere sempre 



una fiducia semplice in te 


e a rallegrarci per tanti che sono tuoi figli, 



anche se appartengono ad altri gruppi 



o comunità.
                       4. Contemplazione
«Anche i cagnolini mangiano le briciole 

che cadono dalla mensa dei padroni».

«Donna, com´è grande la tua fede!»
                                                                        (Matteo 15,27-28)
                         5. Comunicazione e risposta


- Sappiamo riconoscere espressioni di fede anche in persone che consideriamo poco religiose o «pagane», come la donna cananea?



- Sentiamo pietà per la situazione di tanti fratelli nostri?

Come rispondiamo alle loro necessità?
Preghiera finale
Intenzioni libere, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto



/ “Rallegratevi, fratelli, i vostri nomi sono scritti nel cielo”. /

1. Siamo uniti nel suo amore:

    Lui ci ha scelti dall´eternità.

2. Il suo sguardo ci ha afferrati, 

    la sua gioia ritma i nostri passi.

3. E´ un camino di speranza:

    stiamo saldi sulla sua parola.

4. Se ci assale la stanchezza,

    ci ristora con la sua presenza.   

5. Annunciamo pace ai poveri,

    una pace che non ha confini.

                                                                                                             Domenica 20 del Tempo Ordinario - A 
L´amore di madre per la figlia ammalata non si preoccupa per le norme religiose, né per le reazioni dei discepoli, ma cerca la guarigione là, dove la sua intuizione le fa vedere una soluzione. Fedele alle norme della sua religione, Gesù risponde con una parola e dice che non conviene prendere il pane dei figli e darlo ai cani. L´esempio è preso dalla vita familiare. Bambini e cani sono numerosi nelle case dei poveri, anche oggi. Gesù dice che nessuna madre toglie il pane dalla bocca ai propri figli per darlo ai cani. Nel caso concreto, i figli sarebbero il popolo ebreo e i cani i pagani.


L´apparente avversione di Gesù incoraggia la fede della donna pagana. Anche se riconosce di non avere diritto a chiedere aiuto, spera di ottenerlo.





27-28 Grande è la tua fede 


La donna offre la conclusione di quell´immagine, mostrando che in casa del povero (e perciò anche nella casa di Gesù) i cani mangiano le briciole, che cadono dalla mensa dei bambini.


La reazione di Gesù è immediata: “O donna, grande è la tua fede!”. La donna ottiene ciò che chiedeva. Gesù comprese che il Padre voleva che Lui accogliesse la richiesta della donna. L´incontro con la donna cananea lo fa uscire dalla visione chiusa della sua razza e aprirsi a tutta l´umanità. Gesù scopriva la volontà del Padre ascoltando le reazioni delle persone. Il dono della vita e della salvezza è per tutti quelli che cercano la vita e si sforzano per liberarsi dalle catene, che rinchiudono l´energia vitale. Questo episodio ci aiuta a percepire qualcosa del mistero, che circondava la persona di Gesù: egli stava in comunione con il Padre e scopriva la volontà del Padre nei fatti della vita. 


Quella donna ha due qualità, che è necessario risaltare e rafforzare. 


La prima è l´amore per sua figlia: è disposta a fare per lei tutto quello che sia necessario. 


In secondo luogo, la rassegnazione non ha spento del tutto il suo desiderio di liberazione, ed ella ha scoperto in Gesù e nel suo messaggio il cammino più sicuro verso la libertà. “Sú, Signore –sembra dire la donna cananea-, non negare nessun tipo di partecipazione nel tuo progetto a quelli che non apparteniamo a Israele. Lascia che camminiamo con te verso la libertà, fa per noi un po´ di spazio nella tua casa...” 


Gesù, allora, valorizza questo accenno di ribellione, interpretandolo come una importante manifestazione di fede. 


La forte risposta di Gesù lo porta ad affermare che la compassione sta al di sopra della discriminazione tra i popoli. Solo allora Gesù cura la figlia. Il caso della donna è simile a quello del centurione che non permette che Gesù entri nella sua casa. L’uno e l´altra si considerano inferiori a Israele, ma, ciò nonostante, tutti e due riconoscono in Gesù una bontà che supera i limiti di questo popolo. Questa fede ottiene la salute e la salvezza.











21 Partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidone.








prostrò dinanzi a lui, dicendo:    «Signore, aiutami!». 26 Ed egli rispose: «Non é bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». 














27 «E´ vero, Signore – disse la donna -, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni».


28 Allora Gesù le replicò: «Donna, grande é la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da quell´istante sua figlia fu guarita.


    


    Parola del Signore
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		2. Meditazione





21 La regione di Tiro e di Sidone


La lettura di questa domenica lascia sconvolti. A prima vista è quasi impossibile farla concordare con il resto del vangelo. 


Gesù ha lasciato ancora una volta in chiaro, in una polemica con gli studiosi di Gerusalemme (Mt 15,1-20), che le tradizioni degli ebrei, e concretamente quelle che favoriscono l´incomunicabilità tra gli uomini (per esempio, la dottrina su ciò che è puro e impuro), o quelle che giustificano la mancanza di solidarietà (l´abitudine di offrire un´elemosina al tempio per liberarsi dall´obbligo di aiutare i genitori anziani), non hanno nessun valore. Ciò che è veramente importante è l´uomo, il suo cuore, la sua interiorità.  Come si può capire che,  subito dopo,    Gesù si
































22 Ed ecco, una donna cananea, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia é molto tormentata da un demonio». 


















































23 Ma egli non le rivolse neppure una parola. Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». 24 Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della casa d´Israele».





25 Ma quella si avvicinò   e        si 





incontri con una donna, che lo cerca con angoscia, perché ha una figlia ammalata e lui la disprezzi perché non è ebrea? 


Gesù si allontana dalla Galilea, passa le frontiere del territorio nazionale e si incontra con una donna straniera, con la quale era proibito parlare. Si chiamavano cananei i fenici, che vivevano nel territorio occupato da ebrei. Questa descrizione antica indica che la donna, anche se pagana, vive tra israeliti.





22 Una donna cananea


Questa donna, sebbene non sia ebrea di razza, conosce le tradizioni del popolo di Israele; se non fosse così, non si spiegherebbe che chiami Gesù «Figlio di Davide». Con questo riconosce che la missione di Gesù si limita a Israele. Il titolo di «Signore» è quello che danno a Gesù i suoi discepoli (14,28.30). 


Ella comincia supplicando per la guarigione della figlia, che era posseduta da uno spirito impuro. I pagani non avevano nessun problema per rivolgersi all´ebreo Gesù. Gli ebrei invece avevano dei problemi di convivenza con i pagani. Ad essi era proibito entrare in contatto con una persona di un´altra religione o razza. 


L´incontro con la donna cananea, doppiamente emarginata per la sua condizione di donna e di straniera, trasforma tutti i paradigmi, con cui Gesù interpretava la sua missione. La donna straniera rompe tutti gli schemi di cortesia e buon gusto, che nelle società antiche avevano un carattere non solo indicativo ma obbligatorio. Esistevano norme rigorose per controllare il comportamento tra una donna e un uomo, che non fosse della propria famiglia. Le grida disperate della donna e le sue esigenze creavano difficoltà non solo ai discepoli, ma all´evangelista, che ci racconta questo fatto. Nonostante tutto, la scena é commovente, perché mostra che l´autentica fede supera tutti gli schemi e raggiunge, con molta forza, quello che vuole. 





23-24 Il silenzio di Gesù


La donna grida, e Gesù non risponde. Nella Bibbia si dice che Dio sempre ascolta il grido del popolo oppresso. Ma qui Gesù non ascolta, non vuole ascoltare. Perché? Perfino i discepoli restano sorpresi del suo comportamento e gli chiedono che presti attenzione alla donna. Essi si vogliono liberare da quelle grida. Il silenzio di Gesù é in relazione con la coscienza, che egli ha, della missione che il Padre gli ha affidato: “Sono stato mandato solo alle pecore perdute di Israele”.




















25-26 Nuova richiesta e nuovo rifiuto 


La donna,  mettendo da parte i pregiudizi razziali  degli altri, taglia il cammino a Gesù e lo obbliga a dialogare.











